
1.Leggi la storia con espressione e poi recitala insieme ad 

altri sei compagni. Ci sono un narratore e sei personaggi. 
 

La ciambella che andò a passeggiare 
 

C'era una volta una vecchina che viveva sola soletta nella 

sua casetta. Un giorno le venne voglia di mangiare un dolce.  

- Santa trippa! Oggi ho proprio voglia di una ciambella. 

Si mise dunque a cercare in casa un poco di farina: prese il 

raschietto, raschiò il vaso del grano, grattò per bene la 

madia e mise insieme appena due pugni di farina. La impastò, 

la mischiò con della crema, formò una piccola ciambella, la 

fece friggere nel burro e la mise sul davanzale della 

finestra a raffreddarsi.  

Ma la ciambella si annoiava a star lì ferma e rotolò dal 

davanzale sulla panca, dalla panca sul pavimento, dal 

pavimento alla porta, rimbalzò sul gradino del cortile, 

rotolò dal cortile al portico, dal portico al vialetto,  

passò il cancello, e via, via, via! La piccola ciambella 

rotolava per la strada... Una lepre la inseguì.  

– Ciambellina, ciambellina, credo proprio che ti mangerò!  

– No, non farlo, Orecchie Lunghe! Ti canterò una canzoncina- 

disse la ciambella, e cominciò a cantare: 

  

<<Io son la ciambellina,  

mi ha fatta la nonnina  

raschiando, grattando,  

la crema impastando,  

il burro friggendo.  

Per farmi raffreddare  

mi ha messa sul davanzale.  

Dalla vecchia sono scappata  

e succede ora che,  

siccome sono furba, 

scapperò anche da te.  

Uno, due… e tre!>> 

 

E la ciambellina rotolò via così velocemente che la lepre 

poté a malapena vederla sparire. Rotolò e rotolò, finché un 

lupo cominciò a correrle dietro:  

– Ciambellina, ciambellina, credo proprio che ti mangerò!  

– Oh, no, Lupo Grigio, non fare questo! Ti canterò una 

canzoncina. – disse la ciambella, e cominciò a cantare:  

 
E rotolò via così velocemente che il lupo poté a malapena 

vederla sparire.  

Rotolò ancora a lungo e a un tratto un orso le apparve 

davanti:  

Rileggi la canzoncina. 



– Ciambellina, ciambellina, credo proprio che ti mangerò!  

– Oh, no, non far questo, Gambe Storte! – esclamò la 

ciambellina, e prese a cantare:  

E di nuovo la ciambellina rotolò via così velocemente  

che l'orso poté a malapena vederla sparire. Rotolò a lungo, 

fin quando si trovò davanti una volpe:  

– Buongiorno, ciambellina! Parola mia, che bel vestito 

dorato hai!  

La ciambella cantò subito:  

– È proprio una bella canzone!– esclamò la volpe. – Peccato 

ch'io sia vecchia e ci senta male! Ti dispiacerebbe  

avvicinarti al mio naso e cantarmela di nuovo? Ma più forte! 

La ciambellina saltò sul naso della volpe e cantò di nuovo 

tutta la canzone.   

– Grazie, grazie tante, ciambellina, è davvero una 

bellissima canzone.  

Mi piacerebbe proprio ascoltarla ancora una volta: ti 

dispiacerebbe ora sederti sulla mia lingua e cantare di 

nuovo?  

La volpe aprì la bocca e tirò fuori la lingua. La 

ciambellina vi saltò sopra e la volpe – am! – la mandò giù 

in un boccone. 

           

          
 

 

2.Metti nel giusto ordine le vignette numerandole da 1 a 6. 

3. Sul quaderno disegna la scenetta finale. Racconta tutta 

la storia con parole tue, aiutandoti con le immagini. 

Rileggi la canzoncina. 

Rileggi la canzoncina. 

Rileggi la canzoncina. 
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Lepre 

4. Colora, ritaglia e indossa la maschera da... 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lupo 



 

Orso 



 
 
 

Volpe 


